
 Copia tessera iscrizione sindacale anno 
2020 per agevolazione tariffaria;

 MOD. 730/2019 o Redditi PF 2019 
(e/o eventuale modello integrativo) e 
ricevuta telematica;

 Carta di identità in corso di validità del 
dichiarante (e del coniuge in caso di 
dichiarazione congiunta); 

 Codici Fiscali di: dichiarante, coniuge, 
figli ed eventuali altri familiari a carico;

 Certificazione del sostituto d’imposta  
CU2020 per i redditi del 2019;

 Assegni di mantenimento al coniuge in 
caso di separazione o divorzio 
(sentenza e bonifici/assegni);

 Certificazioni rilasciate da Banche o 
SIM per i dividendi azionari (MOD. 
CUPE);

 MOD. F24 pagati/compensati nel 
2019;

 Contratto d’affitto registrato e/o MOD. 
RLI – SIRIA – IRIS per cedolare secca;

 Imposte ed oneri rimborsati nel 2019 
se detratti o dedotti negli anni 
precedenti;

 Nel caso di acquisti, donazioni, eredità 
di terreni o fabbricati presentare visure 
catastali, rogiti, successioni ecc.

Spese Mediche
 Spese mediche generiche o 

specialistiche, scontrini della farmacia, 
spese odontoiatriche o oculistiche, 
dispositivi medici con marcatura CE, 
Tickets ospedalieri/sanitari, esami di 
laboratorio ecc..;

 Spese sanitarie per portatori di 
handicap e copia del riconoscimento di 
invalidità - Legge 104/92;

 Spese acquisto alimenti ai fini medici 
speciali inseriti nella sezione A1 del 
Registro nazionale (art. 7 del decreto 
del ministro della sanità 8 giugno 2001 
– con esclusione di quelli destinati ai 
lattanti.
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ELENCO DOCUMENTI NECESSARI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO 730/2020 
e/o MODELLO REDDITI PF 2020 anno d’imposta 2019

Da produrre in copia fotostatica

Casa: acquisto e/o ristrutturazione
 Attestazione interessi passivi pagati 

nel 2019 per mutui prima casa 
(abitazione principale) + atto di 
acquisto e di mutuo;

 Fatture notarili per l'atto di acquisto e 
di mutuo pagate nel 2019;

 Fattura pagata  ad agenzia di 
intermediazione immobiliare per 
l’acquisto della prima casa (abitazione 
principale) nel 2019.

Ristrutturazioni edilizie - «bonus 
verde»

 fatture, bonifici, concessioni edilizie 
(DIA – SCIA – CILA – CIL), 
comunicazione al Centro Operativo di 
Pescara (solo per i lavori effettuati fino 
al 13 maggio 2011) e dati catastali 
dell’immobile oggetto di 
ristrutturazione ed ENEA.

Risparmio energetico
 fatture, bonifici, certificazione di 

conformità dell’impianto, 
asseverazione tecnico abilitato e 
Modulo ENEA e relativa ricevuta 
dell’invio telematico.

Acquisto immobili in classe 
energetica A o B 2016/2017 e 
detrazione IVA

 Atto di acquisto immobile avvenuto tra 
il 1 gennaio 2016 ed il 31 dicembre 
2017 e relative fatture.

Acquisto immobili in leasing
 Contratto di leasing ed attestazione 

rilasciata dalla società di leasing 
attestante i canoni pagati.

NOVITA’
Installazione colonnine per veicoli 
elettrici
 Spese per acquisto e posa in opera 

di colonnine ricarica veicoli elettrici 
sostenute dal 01/03/2019.
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Casa: in affitto
Contratto di locazione, per le persone 
che vivono in affitto e ricevuta 
registrazione/proroga.

Casa: bonus arredo per immobili 
ristrutturati
Documenti attestanti l'inizio opere di 
ristrutturazione, fatture relative alle spese 
sostenute per l’arredo e quietanze di 
pagamento con bonifico bancario, 
postale, carte di debito e/o di credito. Le 
spese sostenute devono essere state 
effettuate tra il 6 giugno 2013 e il 31 
dicembre 2019 (vincolate a particolari 
periodi  in cui sono avvenute le opere di 
ristrutturazione edilizia).

Casa: bonus arredo per giovani 
coppie per le sole spese sostenute 
nel 2016
Atto di acquisto abitazione principale 
avvenuto nel 2015 o nel 2016;
Fatture relative alle spese sostenute per 
l’acquisto di mobili nuovi destinati 
all’arredo dell’abitazione principale;
Ricevute dei bonifici bancari o postali 
relativi al pagamento delle fatture, 
ricevute per i pagamenti mediante carte 
di credito o di debito per le spese che 
devono essere state sostenute 
SOLAMENTE nel 2016.

Scuola e sport
Ricevute per iscrizione dei ragazzi ad 
attività sportive dilettantistiche;
Pagamento asilo nido - scuola materna, 
elementari, medie inferiori e superiori 
(tasse, contributi, mensa, gite) - corsi di 
istruzione universitaria presso università 
statali e non, pubbliche o private, italiane 
o straniere;
Contratti di locazione pagati per studenti 
universitari fuori sede o convitti.

Assicurazione e previdenza:
Attestazione assicurazione vita, 
infortuni, rischio di non autosufficienza 
nel compimento degli atti della vita 
quotidiana, a tutela delle persone con 
disabilità grave;
Contributi versati per assicurazione 
obbligatoria INAIL contro gli infortuni 
domestici (assicurazione casalinghe);
Attestazione versamento contributi 
previdenziali obbligatori o facoltativi;
Attestazione fondi di previdenza 
complementare.

Altre spese:
Spese per la badante in caso di 
assistenza a persone non autosufficienti;
Spese veterinarie;
Erogazioni liberali (Onlus, Ong, Istituzioni 
religiose);
Contributi volontari ad Istituti scolastici 
(attestazione dell'Istituto);
Ricevute versamenti contributivi all'INPS 
per lavoratori domestici;
Spese funebri;
Assegni periodici versati ex coniuge 
(Sentenza di separazione –
bonifici/assegni), Codice fiscale dell'ex 
coniuge;
Acquisto di veicoli adattati a portatori di 
handicap o cani guida per non vedenti;
Contributi associativi a società di mutuo 
soccorso;
Spese per abbonamento trasporto 
pubblico;
Spese per strumenti e sussidi 
informatici per soggetti affetti da disturbo 
specifico dell’apprendimento (DSA).
Attestazione per  coniuge, figli e/o altri 
familiari a carico (modulo scaricabile dal 
sito www.cafuil.lombardia.it).

In base a quanto previsto dalla circolare dell’Agenzia delle Entrate denominata «Guida 
all’apposizione del visto di conformità», il contribuente è tenuto a produrre al CAF la 
documentazione relativa a redditi, oneri e spese, anche se gli importi sono già presenti 
nella cosiddetta «dichiarazione precompilata». 


